Somasca, 11 settembre 2005

Gent.ma Sig.a Crosato Larcher,

Proprio due settimane fa, essendo di passaggio in Treviso per alcune ricerche alla Biblioteca Comunale, ho acquistato alla Libreria Canova in Calmaggiore il suo libro relativo ad Agostino Gallo e alle Venti giornate della agricoltura e dei piaceri della villa. Mi ha piacevolmente colpito il fatto che sia stato dissepolto un personaggio che per noi Chierici Regolari Somaschi ha significato e significa molto. Posseggo nella Biblioteca che dirigo una copia dell’opera del Gallo (Venezia 1565, stampata da Camillo e Rutilio Borgomineri fratelli, al Segno di S. Giorgio), che porta nell’antiporta questa annotazione ms. del Superiore di Somasca del 1750 circa (padre Valsecchi G.B.): “Questo è il dotto Agronomo Bresciano che divenne poi tanto illustre in pieta e divozione quando si applicò tutto alla sequela del Beato Girolamo Miani per il vantaggio e decoro degli abbandonati fanciulli incominciando dall’anno 1531 in circa, come riferisce il P. Costantino De Rossi nella Vita di S. Girolamo Miani alla pag. 119 della edizione di Milano dell’anno 1630”.


Mi permetto inviarLe anche un breve “Elogium” che si trova ms. nel primo volume dei nostri “Acta Congregationis” conservati qui in Archivio e risalente ai primi anni del ‘700, periodo in cui furono dal nostro p. Semenzi raccolte molte notizie e biografie attorno ai primi compagni del fondatore Girolamo Miani (o Emiliani, patrizio veneziano, morto in Somasca il 1537; ed alla sua era presente anche il Gallo, in qualità di responsabile dell’orfanotrofio della Misericordia di Brescia.

“AUGUSTINUS GALLUS

Augustinus Gallus Brixiensis, splendore et eruditione litterarum nobilis, posthabitis humanae vitae commodis et nuncio libertati misso, Christi paupertatis incommodis asperrimaeque vitae laboribus assumptis, se totum nostro venerabili Hieronymo informandum commisit. Eius familiae adscriptus, orationibus, poenitentiis, corporis et voluntatis mortificationi iugiter vacavit, tandem, plenus meritorum et annorum, haud dubiam posteris salutis suae fidem reliquit. Edidit vulgari sermone conscripta plura georgica, queis titulus: Le giornate dell'agricoltura e de piaceri della villa, Venetiis 1572 in 4. Mentionem facit de hoc viro Turtura libro 3, folio 161 in vita Hieronymi Aemiliani, necnon Crescentius in suo Praesidio Romano, p. 2, tit. Cleric. Reg. Somasch., ubi scripsit: de agricoltura animi culturam egregie exercuit, seminans in lacrimis et in exuitatione metens”.

Bibliografia: J. CEVASCUS, Breviarium historicum, Vercelli 1744, p. 76; G.L. MASETTI ZANNINI, «Lodi di Brescia e del suo territorio», di Agostino Gallo e la personalità del georgofilo bresciano, «Commentari dell'Ateneo di Brescia per l'anno 1966», Brescia 1967, p. 149 - 161.


Rinnovo i complimenti per la felice edizione che ho letto con interesse e che ho riposto nella nostra Biblioteca.


Spero vivamente che la figura di questo compagno di S. Girolamo, nobile bresciano, ne risulti accresciuta come giustamente merita, anche dal punto di vista della sua azione caritativa (come del resto egli stesso accenna nel dialogo della diciottesima giornata, insistendo su come I nobili possano aiutare I figli dei contadini a crescere educati nelle litterae e nei mores (lettere e costumi).


Distinti saluti.




Padre Maurizio Brioli crs.

